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Il leone

Giulia e Antonio sono amanti, adulteri, fervidi di 
fantasia amorosa. Li prendiamo nel mezzo di imo dei loro con­
vegni clandestini: si abbracciano, si baciano, rotolano per 
terra, rimbalzano come palle di gomma, gridano senza timore la 
lor passione sentimentale e erotica perchè,tonto, il loro ri­
fugio è isolato, lontano della strada ime cin'vrntina di metri 
circondato da silenziosi oi’ticelli. 'di tratta di un?, villetta 
semi abbandonata che un amico di Antonio, Arturo, gli -resta 
ogni tanto, Sullo sfondo ap- aionc dei segni di ?.oha, il cupo­
lone, il Gianioolo.

Sono le ore diaio feto di un bel pomeriggio, proprio 
l’ora degli amanti. Giuli? e Antonio dev.v-..- ri:'-udrei dalla 
loro m rnvi.-.’llocu follia perchè bi-'-o,ir., ri barrare elle pro­
prio cune, rinvennero la quotidiana corniceli?. Cìuli? i un ma­
rito goloso, oc ;pcttoao come tutti 1 mariti e .Antonio ■ .ma 
moglie gelo.--? e nuc--:;oen come tutte le uogli.

’a i nc. tri duo eroi sono bravi, furbi, ..'i l - sivi, 
sono riusciti firn a questo momento a portar avanti ", loro 
relazione ~enza nessun inciti onte, organizzando butte con ge­
niale abilità. Lui so r.-s torna in città con 1? - un ;.r-tomobile, 
lei con. : ousobus che ' lì, comodo vicino : 11? villetta. Han­
no studiate con vicu/ii ogni .articolare. Lei rientra sempre 
a case spaccando il ninni:' e lui in ufficio corno ’o-. stato 
un momento al ba a prendere il caffè.

i.l loro sogno, naturalmente è r-u.-lj? di. avere più 
tempo a loro disposizione, p r In verità i convegni oro trop­
po corti e per auesbo ancor più deliranti, igni volta avreb­
bero una voglia pazza di prolungarli, succeda cuci c’io sucoe-
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da ma alla fine prevale sempre il senso della re­
sponsabilità, perbacco, il senso della famiglia, perbacco bn- 
coro, & una paura maledetta in entrambi ai essere scoperai, con 
le conseguenze che questo di solito provoca®».

Le sci è l'ora fatale del distacco. Questa volta sem­
bra che Giulia e Antonio facciano ancora pii. fatica del soli­
to a separarsi. Prolungano 1 saluti, le tenerezze, fcfeivederc: 

già pregustalo il pressi:o convegno'. Lei gli ìia portato in re 
gale una cravatta ed è falice di annoiargliele con lo sue ma­
ni.lui un cocce ai prozuxiio.vxao,c.>.ao, ve. o3.o,anÌLxu £.x<..,(-<iu 
lietta, Giuliot ;a, Giuliettina, Antoniot -c, Anto: : zone, Anòoniuzzo.

Antoniojgira la chiave dell'uscio dells ,voltan 
dosi 3nco *'*< vcl/.-o 21 co- c.iicio citi ììp; irlo5pò».5 • j.c’.• • y.ri

(<VL.

darsene, sento 1'irrefrenabile hi ..or ,o di riprocipi.'. fra 
le breccia di Giuli a. Ancora baci •■: sospiri promessa,il peri 
colo ài ricadala sul Ics ;c riandò la nozione do.l wpo, ma 
ha il trionfo dell., forza di v lon,, oser<. : o aire miao 
del doV '.!■ : * Antonio volge i suoi afffe et:: li. passi vmz? ■.■uscio 
con la ti.■..ó.; rivolta ..ino all’ultimo verso lo ionie suo;
piacere.

Intanto noi, oochi secondi ■rima ohe Antonio metta la 
mano sull;, mani glia, ci siano accorti, aitrav nso lo spiraglio 
dell 'uscio, che > allungata di braccio dal ■'■ r.c^r., ca±mo, 

ma intero - a...tintino,c’é ,li accovacciato,nient-; meno che 
un leone.

Quando Antonio lo vede,fa un Lalso acrobatico indietro 
e chiude/^violentcijn.n j . l’uscio con un urlo.O forse senza nean 
che l'urlo.Con una f ccia però così bianca e con gli occhi co 
sì dilatai;! che Giulia grida:
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ìlio marito!
jmtonio non riesce a rispondere,Scivola lentamente a 

terra mormorando:” Un leone”.
Il deliquio dura pochi secondi mentre Giulia istinti 7 

vanente si mette correre per la stanza cercando vie d’uscita. 
Lia no?? ce ne sono.Ci,sarebbe la finestra, Saggiamente,per 
quanto terrorizzata^Giulia abbassa con fragore lo
tapparelle c grida a Antonio che si sta rime ri end 0 in piedi: 
" Chiudi a chiave”.

Antonio ubbidisce con le mani piuttosto tremanti.
Per ••ender- la situazione ancora più dr.: •■natica, il leo 

ne=g® emette un rug; ito.Uno solo e neppure molto lungo,tut­
tavia ine qu ivo cubilo ancora più di quello dello l’etro Goldv.y n* 

I due amanti si stringono l'uno all'altro unendo le 
loro grandiose 'sauna. r

Giulia con la voce piagnucoloca dico: B' Dio, Dio 
che ci castiga”.

Dio può tutto, trasformarsi anche in un leone, ila 
nel nostro caso si tratta di un.;? cosa più semplice, cioè di 
una belva fuggita dal circo ohe ha le sue tende non troppo lon­
tano e cheliornatori, inservienti e guardie inacquerò sansa im­

maginare che il re della foresta invece che dare spev .scolo 
di sèjlungc le vi; della capitale 0 az: ;m -ar ? Qualche ?uirite 
si e accontentato di accasciarsi davanti a r.na periferica gargonnie 
re volgarmente detJa scannatoio.

I nostri due personaggi si scuotono, dopo essere sta­
ti immobili per un attiiaoycome ad attendere il leone che apre 
l'uscio, e li fa morire di paura apostrofandoli con 1? solen­
ne voce del padreterno. Si scuotono e spingono un cassettone 
por rinforzare l'uscio. Con una capocciata, lice Giulia, lee­
ne le butterebbe giù.
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Specialmente se animato da intenzioni moralistiche oppure 
ha fame.

Che fare? La famosa domanda storica, se la memoria 
non c'inganna dovuta a lenin, si agita, per notivi meno sto- 
rici, ma non meno importanti, nell’animo di Antonio c di Giu­
lia,

Giulie piange, impreca, si dispera, parla perfino 
di suicidio, o non tanto perchè tema di. finire cotto i den­
ti de", leone guanto sotto gli occhi del marito.

T.o scandalo si profila all'orizzonte. TI castello 
dello precauzioni così ben congedato sta per crollare di col­
po se il 1- one -, ■ no va.

"'■ni, f • uniche cosa", dice a Antonio. Antonio^che 
prima le ireva grande & bello,oro lei lo vede rattrappito c/o 
me fosse inv ■ ?..? accorciato nel gire ti; cinqu- minuti. 
Antonio pale,zi?. ... con lei in uno scat-.o di .-nu., r.-.!;- vitali­
tà: "Che cesa vuoi .1? me, vuoi ohe vada a prendere a pedate 
il leone? i;on coro Ursus".

1> 1 guardato dal buco della sovrr.tura od riuscì 
ta a pr.-.nó• .; in c?. .no, cerne si dice, lo code: del tc:: -.itile 
animale. ”1’ Ivi, è .roprio lui", mormora.

, " Prei ■■?.cc: Jiam'. calmi, cerchiane di esser; calmi, ci 
vuole un-- solusione11.

Per intonici la soluzione c telefonare alle: polizia, 
ai poli; è -ri. ulln croce verde. ì’-’a Giulia da un urlo, protesta, 
offende torio, 1'. accusa di essere un egoista che pun.ia so­
lo alla • ;:a polle a ncn avrebbe scrupoli a mev'ierlc alle, ber­
lina, a consentire che poliziotti, pompieri, informi ri e al­
tri scoprissero la loro tresca.
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Invano lui la supplica, le s’inginocchia davanti , 
le giura che è disposto a fare quello che lei preferisce, ma 
non sa che cosa fare. Da dei grandi pugni sull’uscio, degli 
urli, ai quali si associa anche Giulia, con la speranza che 
il Icore se ne vada. Non solo il leone non se ne va ma >.isMon­
de con un altro breve ruggito che paralizza i due. La nrina 
a uscire dalla paralisi s Giulia che accusa l'amante di ave­
re avuto una idea stupida, quella di battere sull uscio e di 

urlare.
C’è il telefono, è il solo zQ&ESto con il mondo, ba­

sterebbe fare ux numero. Ma Antonio non osa «&» prenderlo in 
considerazione ricordando la reazione di-. Giulia axl.» --■■ _• 
postadJM- 'jvv'^pv<j

E i minuti passano, l’autobus tracil i>nal ■ e ne 
già andato, in ufficio eominceranno a preoccuparsi . 11 assen­
za di Antonio si prolunga.

Giulio ■Ito.'"' di nuovo, die che i urbini savan-.-o 
tornati dalla ■•-ola, che cercheranno la nt.....a, '*■ dis­
foneranno al podrn per .•lir'* c.-.o la Fiamma c e, c. . ■- ~ 
rito si precipiterà a casa, ohe sarà lui a chiamare la poli­
zia, i pompieri, lo croce verde. Un famiglia rovinata, una 
famiglia csomnlaro. che vv*uho in.vi.dia.no per la <»•<>., ro­
vinata all’improvviso por colpa di un leone,

Intorno, gli orti maturano iàpassibilmente le loro 
verdi insalatine ■' sulla strada c’è il solito incalzante traf­
fico di automobili con il coro assordante dei classati ogni voi 

ta ohe si fo.".:.a un ingorgo.
Hanno cautamente tirato su la taparella, appena un 

pochino» il leone si è spoetato di qualche metro e lo si vede 
che sta sgranchendosi al solicello che tramonu ■,

■er 

in.vi.dia.no


C'è un gatto che gli sta di fronte con la schiena irsuta. Il 
gatto non ha paura del leone! Forse il leone ha un pò pau­
ra del gatto. Giulia commenta: "Quello è un gatto". Come di­
re che se Antonio affrontasse il leone, meriterebbe da par­
te di Giulia l'esclamasione: "Quello è un. uomo".

Per Giulia una ipotesi di lavoro sarebbe che Antonio 
uscisse, attirasse il leone da un'altra parte a lei intanto 
raggi ungerebbe v. locononto la strada e il prossimo autobus 
che passerà fra cinque u-inuti.

Antonio risponde che è un progetto folle, che lei 
lo vorrebbe vocierò uivorauo dal leone pur o.t. rag vungere la 
sua casa fresca cono una rosa e spalmare innocentemente la v
marmellata oui. eroe •. è.- ha.bini.

lon c’ò '■■■■ vigliarsi n. •.’l.-.i-:;cono cor. ^..-lls pa­
role grosse ■; cucisi con uno e ia.b'o. Probauiìnente lo schiaf­
fo ci sarebbe sa attraverso 1. fessure della persiana non ve­
dessero un ortolano anzi non lo udissero, perchè canta^lon­
tano nille livlio del iig or.?e c.I.g un Icori'-: lo sta guardando 
chissà co» 'uolc ? "iter, rii ore, T 'ortolano n'ri'.ctfi;; lo sue ver­
dure o nel cuore dei due amanti nasce laLperanza che il Icone 

se la prenda con 11 ortolim.o lasciando il campo libero.
di vede oh ' gli ortolani non intere ;|i leoni. 

Il gatto, d-po . tira vilo.;..siane, è scappato via, il leo­
ne si volta vcrv la finestra e sembra cica; ?. noi’,

I due ebbas sano precipitosamente due ditC.di sa­
racinesca che aveva .-, aliato.

AltV'b'itonio ’.una ideo: chiamr.rù ledcrico. I1 sinico 
che gli ha conato lo garccv .:.. .re, 1. conosce L>.uhe Giulia, 
frequentano le reciproche cose.
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7. 
Federico è un cacciatore, come Antonio, come il marito di Giulia, un 
tei gruppetto di amici per la pelle che se ne vanno spesso in liaremma 
a cacciare il cinghiale,

Giulia si lascia convincere,consente che Antonio chiami Fede­
rico. Sottovoce, come temendo di essere udito dal marito di Giulia, 
gli dice se può correre nella villetta,subito,ma con un fucile. Per­
chè cè un leone. Quasi lo rimprovera che nella sua villetta ci possa 

essere un leone. Venga, ammazzi il leone e lui potrà uscire con
la misteriosa signora chiusa q,ui con lui.Federico ha ri a'.timo di 
sbalordimento e poi si mrtl-e a ridere.Antonio è indignate."Senti che 
ride" dice a Giulia,e lua '. óe il microfono all'orecchio di Giulia 
affinchè questa cenatati di che cosa sono capaci li amici.

.a alla fine Federico assicura okA varrà ?■ edlatamente con 
qualche altro e..'.ice cacciatore, stia trarr.villo. Fon neanche messo 
giù il ricevitore che 'hi. ni ir. cune in escandescenze. f-oni-t? un lampo, le 
si è rivelato il pericolo:Fedorice chiamerà. anelo ?uo '.rito,fa par­
te del .gruppo, e arrazzerà lei anziché il leone. Bisogna avvertire
Fdederico che non chiami il marito, senza dirgli naturalmente il mo­

tivo.Lia Federico, che bravo, si c già pr -cipita o fuori, o Giulia 
all'Angoscia per il icone a." ,iunge quella ner l'..;. del marito. 
Poi s ' insospettisce che Federico sappia della iua tresca di Antonio 
con lei!"fu gliele hai dento, l'ho capito della tei .'fon.; ta", Antonio 
giura di no^ '***!*>• elo is Federico cheyse anche sapesse, è una perso­
na così corrou'£ che non aprirebbe bocca por tutta le. vita. Allora Giu­
lia gli rivela che '. un farabutto come gli aitivi, cbr. le La fatto la 
corte, clic .10. dentato di baciarla por le scale, e scarica un bicone di 
contumelie cenerò Antonio che. v^lwBpmcnto, Àice lei/-, ve avere «gilè

'JL tMU. ,
confidato all'amico f

iìel frattempo qualche cosa è accaduto fuori. Quando i nostri 
due amanti, finite la nuova serie d'improperi, di •■ianti, di accuse,di 
difese, che immergano, se permettete la parole/l’atmosfera bianca e rosa/ 
tutta ori e pizzi/cho avevamo visto in principio, tirano su per un. 
dito la tapparella.
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vedono l'cKgo^e&Sno che continua a lavorare e a cantare, igna­
ro come un angelo, però vedono anche del movimento verso la 
strada. :.’ono quelli che cercano il leone e che si avvici­
nano sempre più al luogo dov'è. Qualcuno ha fruste, forconi 
in meno. C'è anche uno© con una macchina ?. otogrsiica. rio Dio, 
mio Dio, esclama Giulia, pii spaventata dei-

eia innocente cerca di capire e... '-icrvc ven.-;?’.; .quelle ve­
ci.

"O'è il leone", ripetono le voci.
l'ortolano accorge finalmente del leone, ohe lo 

guarda dall'alto della sua fama.
■ visto, se non nelle coniche wicri-

cane, f : re un half.o come molle dell'ortolano, "he fr.gge ver­
so la atr.;d sollevarlo - olvoro i. suoi ■ -1.

, s il Icone non si nuove-. -ve avara me.ngic-.to ah— 
hondantemente oppure preso da altri ; cn dovi. 1;. speranza 
che si srs ..coesa nel cuore dei duo amanti sco;-p--.ra, c vi 
subentra definìcivcrer v la disperazione.

Infatui si è formata addirittura una follo. la sul­
la strada .? centinaia di occhi sono puntati si-, cuesta villot- 
ta^^,'aria ò sguerciate, all'improvviso da urli d- sirene e 
se non ci sh-agliamo quelli che stanco arrivando sonc davvero 
pompieri o cose del genere.

A un, tratto Giulia e Antonio, ma più Giulia che 
Antonie, danno un. urlo: la televisione!
jra&’
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I vC’è anche la televisione. '£' finita. Io mi ammazzo,, , 
continua a ripetere Giulia. Poi insulta Antonio che non e ca­
pace di trovare una soluzione. Antonio ha i nervi a pozzi, gri—O-
da che lui ha fatto moto il possibile, anche lui preme evi­
tare una piazzata, anche lui ha famiglia, dice, ha dei ligli, 
ha delle responsabilità. ì’on abbiamo mai sentilo un elogio del­
la famiglia così appassionato 1 argomentato. I due finiscono 
con lo scambiarsi offese atroci lui elogiane c . ut’ )?.c."..lìc e lei 
suo marito.

"1 croie deve essere una persona generosa. Perchè 
è già cu..- insieme agli altri anici, tursi con il ruuilo eia 
caccia e perfino la giacca da caccia.

Appena Giulia le riconosce in mezzo ..’. uc.'.la confu­
sione ohe. c’è su? lo. strada, sviene. Anche lei per geo’’?- secon­
di^ ma a-,r'.fuen più. legittimamente che il suo amante primo.

Quando rinviene, è decisa? uscirà. Se tatonio vuo­
le, la segua. Meglio cadere sotto le zanne del leone chaes- 
sere riprese dallo 1." >canore.

Antonio cerca di convincerla che è una pazzia ma
non si riuscì’, e ai'ira un altro fiume ci " perir ■■ '■ di con­

tumelie fra le 440MMMK06 è. pn rip' .via.
Vià ;/•.?.”.a strada ione coi. inaiai ? operazioni di 

attacco, Gli ag.nti ' i erra bini: ri ferra, correr e, su. tetto 
del furgone t .Irai ivo ’• piantata cor. decisione la u r.- camera 
in prosa dirotta, il gruppetto dei cacciatori pare '..i-. >osto 
a a s a uni ir, funziono ó’avanguardia. Jolr'aria ac.i ' '..'.ano 
degli o _y d ipi^t r ?. si.1 " a :i con un altoparlante, r.a non erediauo 
sianoci volti al leone ^obabili r.nuc^ yjl

avvertono i passanti di non spingere troppo olire r.a loro cu­
riosità e di stare dietro le spalle delle forze armate che han­
no imbracciato dei rassicuranti moschetti.
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cftvfc’vi-v- Giulia si sta spogliando. Mon per tornare a ",->tto 
con l’amante. Sarebbe una idea degna di passare alla storia 
se volesse farsi trovare, come una sfida al .ondo, ai suoi 
usi e costumi, alla sua ipocrisia tra le braccia dall'amante. 
Invece vuole soltanto indossare il vestito r,.a rovesciato.
un vestito rosso, alla moda che suo marito riconoscerebbe lon­
tano un miglio. Gli-l'ha comperato lui por il su cpt'pl;".---.-.o 
Effettivamente^al rovescio non è pi' riconoscibile nche se 
può apparire piuttosto ridicolo. Giulia con] qdeste ■■ iena— 
z.-onu. con un:; turante velocità, seri or. onte disposti u tutte.

Ha pochi minuti ansi secondi sua disposizione. Ci sono di 
quelli sulla . -rada che guardano verso la villetta con il can-

■■'iuJia si i.'., lio una col.ua e ee ir. 1.,.':ìi, ?.<a- "ce­
sta come dove.;, e urlare ad assaltare una barca. ro"* u-.- e- 
l’uscio. Invano Antonio cerca d’ trai *’ ” .■* 1‘
la seconda calza e gliela offro: comi es remo suggerimento., 
gli consiglia à'incap ucciarsi anche lui e seguirla, lui 
non è del parere e lei lo lascia con un c-n-~ ?simo olir- io; 
Vigliacco. Voi

- ■ 1 uscio, tripidante esce» §j® lasoiaBi^àper— 
u0 l’usc?.o,4q eli; uo spalle Antonio subite lo richiude, 

se ne pente,lo vediamo e .'-perire anche lui dietro Giulia con 
la calza che gli copre la faccia.

bulla strada l'ein;arizione di quei duo -.ùisttìriosi 
e fantascientifici personaggi crea del movimento. 0 meglio 
un arresto, una sospensione.

col.ua
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Il Icone stesso, che in 4.4. ,.i^.uu, l-ì.c ua interrotto di sfrev^rsi 11 
aUS° tra margherite e le kse, appena si* accorge dei due 

in piedi. Non si vedono, Eia possiamo assicurarvi che s- 
risafUno i capeli... ad Antonio e probabilmente anche a Giulia?, 

■I’ al terribile ^.omento della verità.
Il leone spicco ìm BalUf m dallQ parte *

Quella dove ùim ^■•r-n-ìn ,■ •-■ ■ -, ■"..... e '•Au-Ue. Ha avuto paura d-: co-ile
strane ligure.

li mediatamente risuonano 
ta un ,"7co‘-( sbe-»"'/u ......'•- - .... . -n«o ai persone,
ai tutti, è tosa verso il fuggente 
re, dall’esercito, dai cacciatori, 
mera e dalla fou0 avida di vsdorei

0 0 5. fi 1 i ? r>. 5 j. « ; „ si no-
11 attenzione del i p -fni 7 -, 

‘ ----- ------------<■• 9

leone innesto o.-.l
fini 4 * Cj r* 0 h j. f volo OS-

Antonio e Giulia approfittano dell, 
raggiungono di volata la strada. Continuano 
uno gridare: lo han,0 Col,itc. -,s h_n

11 ■ant monito n
e Giulia c

1-
T/10t:

;À-: bal-
un

u<j. ..a .'.accia c*

automobile 0 invi 'j*’ 
taxi 0 1oè chiama di 
rallentare. An. stri ' 0 
lontana con un rombo

' ■•'.l j.O

^intanto le
si spostato il furgone cen-;o 0 dueceM^ metri più avanti 
scanno inquadrando il marito di Giulia che ha avuto 1-onore 

essere iui a colpirò per primo il leone e ora vi ha messo 
«opra un piede sorridente come il gran cacciatore di una vol­
ta j-eodox'o Hoseveelt.


